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ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME 

           CIVILI DI GUERRA  -  ONLUS 
 

- 
 ENTE MORALE    

    “Con rappresentanza e tutela  “Medaglia d’Oro al Merito  “Medaglia d’Oro ai Benemeriti 

    dei Mutilati e Invalidi civili  Civile” (Decreto Presidente  della Scuola, della Cultura e 

    di guerra e dei congiunti   della Repubblica 31/12/98)”  dell’Arte” (Decreto Presidente  

dei Caduti civili di guerra”      della Repubblica 2/6/81) 
 

 

 
PRESIDENZA NAZIONALE       Roma, 4/8/2017 
Via Marche 54 – 00187 Roma 

Tel. 06/5923141-2  -  Fax 06/5921860 

E-mail: presidenza@anvcg.it 

Sito: www.anvcg.it 

 
COD. FISC. 801 327 5 0581 

 

PROT. :   2217 

 Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 Via Veneto, 56 
 00187 Roma 
 

e p.c. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi 
 Palazzo Chigi - Piazza Colonna, 370 
 00187 Roma 

 
 

OGGETTO: accesso all’APE sociale per gli invalidi di guerra 
 
 
 Si ringrazia codesto spettabile ufficio per il tempestivo riscontro sull’argomento di cui 
all’oggetto, fornito con la nota prot. 5148 del 28/7/2017, a proposito della quale si richiede 
un’ulteriore chiarimento. 
  
 Nella suddetta nota è scritto che “le ulteriori categorie di soggetti invalidi, tra le quali 
rientra anche quella degli invalidi di guerra, non sono escluse dall’accesso al beneficio in oggetto, 
purché riconosciuti portatori di una invalidità civile di grado almeno pari al 74%”. 
 
 Questa precisazione, che sembra andare nel senso auspicato dalla scrivente Associazione, 
risulta però di difficile, se non impossibile, applicazione pratica: le invalidità di guerra – così quelle 
per servizio – infatti, non possono essere valutate dalle Commissioni per l’invalidità civile (art.2, 
ultimo comma, legge 30 marzo 1971, n.118) e sono classificate per categorie e non per 
percentuale. 
 
 L’unico punto di raccordo esistente tra la normativa in tema di classificazione tra 
percentuali di invalidità civile e categorie è costituito dalla scala di equivalenza di cui all’art.5, 
comma 1, del D.P.R. 3 marzo 2009, n.37. 
 
 Tutto ciò considerato, si chiede cortesemente di conoscere in che modo possa trovare 
applicazione pratica l’indicazione di cui sopra relativa all’accesso all’APE sociale per gli invalidi di 
guerra.  
  
 Distinti saluti. 

      
         IL PRESIDENTE NAZIONALE  

                         (Avv. Giuseppe Castronovo) 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME 

           CIVILI DI GUERRA  -  ONLUS 
 

- 
 ENTE MORALE    

    “Con rappresentanza e tutela  “Medaglia d’Oro al Merito  “Medaglia d’Oro ai Benemeriti 

    dei Mutilati e Invalidi civili  Civile” (Decreto Presidente  della Scuola, della Cultura e 

    di guerra e dei congiunti   della Repubblica 31/12/98)”  dell’Arte” (Decreto Presidente  

dei Caduti civili di guerra”      della Repubblica 2/6/81) 
 

 

 
PRESIDENZA NAZIONALE       Roma, 21/6/2017 
Via Marche 54 – 00187 Roma 

Tel. 06/5923141-2  -  Fax 06/5921860 

E-mail: presidenza@anvcg.it 

Sito: www.anvcg.it 

 
COD. FISC. 801 327 5 0581 

 

PROT. :   2037 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi 
Palazzo Chigi - Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 
 
Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Via Veneto, 56 
00187 Roma 
 
Alla Direzione Generale dell’INPS 
Via Ciro il Grande 21 
00144 Roma 

 

 
 

OGGETTO: accesso all’APE sociale per gli invalidi di guerra 
 
 
 L’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra Onlus, nella sua funzione di 
rappresentanza e tutela degli invalidi civili di guerra, si rivolge a codesti spettabili uffici per avere 
un chiarimento circa le modalità di accesso al cosiddetto “APE sociale”. 
 
 Il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n.87 ha indicato tra coloro che possono usufruire del 
beneficio anche chi “è riconosciuto invalido civile di grado almeno pari al 74 per cento”. 
 
 Si chiede di sapere se, per analogia con la norma di argomento similare di cui all’art.80, 
comma 3 della legge n.388/2000, possono usufruire del beneficio anche gli invalidi di guerra 
ascritti alle prime quattro categorie della tabella A allegata al testo unico delle norme in materia 
di pensioni di guerra. 
 
 Si fa presente che a favore di questa interpretazione vi sono due fondate motivazioni di 
natura giuridica: 
 
1) la limitazione dell’accesso all’APE sociale ai soli invalidi civili violerebbe in maniera palese il 
principio di uguaglianza di cui all’art.3 della Costituzione; 
 
2) l’art.1, comma 199, della legge n.232/2016, istitutiva dell’APE sociale, usa al comma 1, lettera 
c) la generica dizione “riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni 



ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME 

       CIVILI DI GUERRA  -  ONLUS 
 

- 
 

per il riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento”, senza limitare 
esplicitamente il beneficio a una singola categoria di invalidi. 
 
 Essendo il termine ultimo per la presentazione delle domande molto vicino, si chiede 
cortesemente di avere un riscontro celere, in modo da poter dare un’indicazione univoca alle 
persone che già si sono rivolte all’ANVCG per avere chiarimenti in merito. 
 
 Distinti saluti. 
 

      
         IL PRESIDENTE NAZIONALE  

                         (Avv. Giuseppe Castronovo) 
 

 
 


